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Il libro di Stefania Maurizi è uno dei libri più belli che abbia mai letto. Non sono un critico letterario, come i lettori di "Fuoritempo" avranno certamente capito, ma spero di non esagerare se dico che "Una bomba, dieci storie" è scritto bene ed è estremamente interessante.

Nella prima parte il libro racconta la storia della bomba atomica, dalla sua nascita fino al suo impiego nelle città giapponesi di Hiroshima e Nagasaki e nel secondo capitolo vengono riportate le interviste che la stessa autrice fa fatto in questi anni ai maggiori "protagonisti" viventi di questa oscura storia. 

I particolari che emergono da questo importante saggio sono terribilmente sconcertanti riguardo ai fatti "che erano" e mettono ombre oscure sui fatti "che potrebbero accadere". In particolare come non rimanere colpiti dalla testimonianza di Shoji Sawada, superstite della tragedia di Hiroshima, e come non riflettere sul fatto che la maggior parte dei primi attori, che dal 1941 al 1945 parteciparono alla realizzazione delle prime bombe, sono ora attivisti in associazioni che lavorano per il disarmo.

Stefania Maurizi è specializzata in giornalismo scientifico all'Imperial College di Londra, collabora con "La Stampa" e "Le Scienze". Nel 2003 ha ricevuto dall'Unione Giornalisti Italiani Scientifici e dalla Fondazione Giovanni Armenise-Harward il premio "Armenise-Haward/UGIS Fellowship" per giovani giornalisti scientifici.

Da questo libro è scaturita questa mia piccola osservazione, a proposito di armi di distruzione di massa:

Fino a questo momento gli Stati Uniti risultano l'unica nazione ad aver usato questa arma contro un altro popolo!

L'introduzione del libro:

"Io sono stato l'unico ad avere quell'informazione, era riservata. E una delle condizioni per lasciarmi andare via fu proprio quella di non parlare con nessuno di quello che ero venuto a sapere". Quando il maestoso ultranovantenne che ho davanti, seduto in un vecchio studio di fronte al British Museum, mi dice queste parole, distolgo l'attenzione dalla sua storia per un istante. E in quell'istante vedo questo libro davanti a me, così com'è ora.

C'è un avvenimento che ha cambiato per sempre la storia: è la costruzione della bomba atomica, che ha "inaugurato" l'era nucleare, in cui, per la prima volta nella storia della nostra civiltà, l'uomo ha acquisito la capacità di annientare la specie umana in un solo colpo. In principio, era l'atomica.

La storia della prima bomba è un racconto pieno di paradossi, contraddizioni e misteri. Come matematica le contraddizioni mi colpiscono, come giornalista non riesco a stare lontana dalle cose poco chiare. Ma questo libro non è l'ennesimo racconto della storia dell'atomica: c'è un fiume di letteratura e giornalismo, anche eccellente, sul tema. E' un patchwork di storie.

Dopo il mio incontro a Londra con quell'anziano signore ho braccato per due anni nove persone, per intervistarle e farmi raccontare le loro storie, meravigliandomi ogni volta di come il mondo, in questi ultimi sessant'anni, sia dipeso dalle passioni di questi uomini. Sono dieci scienziati e protagonisti di altissimo livello dell'era nucleare, che hanno vissuto l'impresa da angoli diversi. Hanno lavorato per Stalin o per i nazisti, passato segreti atomici o conosciuto città segrete, consigliato i potenti o piantato tutto, o stavano a Hiroshima quando è scoppiata la bomba. Tutte le storie si intrecciano, tra loro e con la Storia. Messe a confronto in poche pagine, fanno emergere paradossi, misteri e contraddizioni, mentre dal patchwork delle storie affiora a brandelli un affresco dell'era nucleare, dall'atomica ai nostri giorni.

Per mettere il lettore in condizioni di seguire l'intreccio, nella prima parte del libro ho raccontato una breve storia dell'atomica, che ovviamente non pretende di essere esaustiva, semplicemente fornisce gli elementi storici e scientifici per capire i riferimenti contenuti nelle interviste ai dieci personaggi.

Una delle idee fondamentali che ci hanno portato a conoscere il mondo è l'ipotesi atomica, ovvero che sedie, libri, bambini, nuvole, tutto l'universo è fatto di atomi. Scrivendo questo libro sull'atomica, mi ha intrigato il pensiero che l'universo sia fatto di storie.

